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Fiume redenta 
Il trattato ra l' ltalia e la Jugoslavia, concuso 

in Roma capitale, è un atto storico dei più impor 
tanti. Mercè questo felice accordo Fiume. Ja cità 
nobilissima del Quarnaro, entra, dopo lungo travaglio, 
dopo cingue anni di dolori, di angoscie, di cocente 
passione, a far partet della grande famiglia italiana. 
Il voto della sua aniina gencrosa è cosi 'appagato 
per il genio politico, la saggezza, dell' uomo emi 
nente e caro che abbiamo a capo del Governo. 

La risoluzione del problema fumano segna una 
nuova altissima benemerenza del Governo nazionale 
fascista. Quanti piani per tale risoluzione vedemmo 
passare dinanzi agli occhi ! Quante proposte furono 
portate sul .tappeto delli discussione I Dopo un 
barlume di speranza, tutto era diretto ad.evitare 
che Fiume passasse a noi e a ripiombarci in un 

altro e più sgradevole disinganno. Ma che importa 
il calvario come ben si è. espressoil generale 

Giardino, l' eroe vittorioso del Grappa, nel suo 
discorso ai humani stessi che importa il calvario 
quando ffammeggia la resurrezione? Che importano 
i sacrihci quando la fede è coronata, quando l' a 

-more.è.benedetto, la grande Patria conquistata? 

E S,C E LA P RIMA E L,A ' 1 RZA D0 M ENICA DI 0 G NI Ml ES E 

Dalla citica a certi atteggiamenti del fascismo 
passò a battere in breccia le manovre, palesi o 

clandestine, degli avversari. 

.Fiume & inaltente italiana, nostra la città no 
bilissima per lajquale abbiamo palpitato tutti: Sotto 
la guida di: Mussolini, per il gran cuore e il saldo 

polso di quest' uomo imandatoci da Dio, I' Italia 

trionfa, forte del suo diritto, come ieri ebbe ra 

gione a Corfo: 1' Italia ha annullato il triste e ver 

gognoso intermezzo di viltà, di renunzie, di ab 

bandoni, ed ha. ipreso il cammino verso il suo 

radioso destino, la sua maggiore grandezza. Esul 

tiamone, ed alpopolo fumano, cosi eroico e tenace 

nella sua fede italica, vada il saluto nostro vibrante 

entusiastico, I espressione del nostro affetto fraterno. 

MARIA LODOVICA 
Sono i nomi che veranno dati alla bambina 

della principessa Jolanda. 

Montaleino 8 Fbbraio 1924 

e purismo perchè sotto la maschera dei cosi detti 
puri io ho spesso intravisto la faccia dell' ibro 

glione. 

La graziosa creatura reca certamente una dolce 

gioia, una soavissima consolazione nella Casá Sa 

voia che serba cosi -vivo il culto famigliare. Ed il 

popolo italiano, che ama i suoi Sovrani, prende 

parte alla loro esultanza inviando alla madre au 

gusta alla cara bambina i più fervidi auguri 

Detto che il capo.del partito popolare, pipista, 
è un nemico e lo trattereno da nemico, I' on. Mus 

solini aggiunse che della parola illegalisnmo si gio 
vano, cone di una comoda arma, quelli che in 
tendono combattere. il fascis1no e sopra tutto col 
pire la Milizia nazionale. Pretenderebbero disarmarla. 
« Ebbene sia detto una volta per tutte : Guai a 

chi la tocca, troverà del piombo » ! Del resto 

Uomo di azione, I' on. Mussolini non poteva 

dinanzi alla grande assemblea fascista, a palazzo 

Venezia in Roma, che pronunziare un discorso di 

battaglia. E tale fu. I nostri lettori ne conoscono 

già il testo avendolo pubblicato i giormali quotidiani. 
Tuttavia vogliamo noi riprodurne i brani più im 
portanti, i punti che importa siano conosciuti dal 

maggior numero possibile di persone. 

Negando o disconoscendo il valore di tutti 

partiti, l' on. Mussolini ' intrattenne ad esaltare 

quello degli uomini nel quadro generale, dell'amore 

alla Patria, quello delle .energie :vive e intelligenti, 
dei carateri integri. e puri. Al proprio partito rim 
proverò le beghe intern� dicendo che bisogna 
smetterla con la corsa ai diritti di anzianità e di 

precedenza,- e. hnirla con I'abuso della parola puro 

T' illegalismo sarebbe definitivamente scomparso 
se non. fosse provocato da certa opposizione inco 
sciente e criminale e se la cronaca non fosse troppo 
spesso costellata da agguati e da uccisioni in cui 
cadono ancora una volta militi fascisti ». A questo 
punto I' on. Mussolini ricordò tutte le aggressioni 
consumate nel mese scorso a danno appsnto di gio 
vani che al partito fascista sono iscritti. 

Contro la demagogia l' on. Mussolini scagliò 
vibrate parole. Il fascismo disse [i accampa 
fieramente contro quel complesso di dottrine che 
"esperienza, più recente dela storia ha irreparabil 

mente-condannate. Se mi, fosse.conce[so di chiu 
dere in sintesi .quello che isembra il dato fonda 
mentale di questi ultimi tempi, io direi che essi 

tutte le segnano il declino fatale ed inevitabile 

Il fascismo come dottrina di potenzazione na 
zionale, come dottrina di forza di bellezza di di 
sciplina di senso di responsabilità, di repugnanza i schifo per tutti i luoghi comuni della demagogia, di 
per tutte quelle manifestazioni che costituiscono.ila 
vita politica e politicante di gran, parte. del mondo : 
è ormai un faro di luce che splende a Roma e al 
quale guardano tutti i popoli della terra, specie 
queli che solfrono dei mali che noi abbiamo sof 
ferto e superato.Alle nostre giovani generazioni 
è toccato l' arduo compito di vivere e sostenere 
questa esperienza il cui interesse ha ormai varcato 
i confni della nostra terra. Bisogna avereil senso 

religioso di questa enorme responsabilità storica in 
tutle le manifestazioni dellá nostra vita, e privata 
e pubblica, in tutte le battaglie che la politica 

impone non esclusa quella elettorale. Dobbiamo 
sgominare anche su questo terreno i nostri avversari, 
quelli che ci insidiano all' interho è quelli che ci 
insidiano all' estero aspeltando ormai invanamente 
da quindici mesi il nostro tramonto. Sono sicuro 
che ci riusciremo. I nostri avversari, che si ostinano 
a pascersi d' illusioni stolte, saranno irreparabilmente 
battuti ». 
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Lettere e manoscritti non si restitujscono 

L' umanità progredisce per via del 
« I' amore ;. si arresla, vacilla. e retrocede 

quando l' odio la guida ». 

Il suo discorso rude, incisivo, vivace, fu 
abbiamo detto vero squillo di battaglia. Alla 
vigiglia della lotta elettorale egli volle riunire intorno 

s sè insieme a tutti i fascisti d' Italia, a tutte le 

balde camicie nere, le migliori orze nazionali e gui 
darle alle. urne. Questo, in sostanza, il Capo del 

Tributato un elogio al popolo italiano per avere 
accettatoi sacrifici della politica del Governo fa 
scista, I' on. Mussolini si rivolse verso il padre del 
giovane fascista Berta e cosi concluse: Giuro a 
voi, Berta, che siete il padre di uno dei nostri 
martiri più cari, di uno che fu ucciso nel più atroce 
dei modi - credo che l'Arno in tanti secoli non 
abbia mai visto delitto più abominevole - ebbene 
io giuro a voi, giuro alla memoria di tutti i nostri 
martiri, giuro, sicuro di interpretare il vostro intimo 
pensiero che noi, ieri come oggi ed oggi come do 
mani, quando si tratta della Patria e del Fascismo 
siamo pronti a uccidere come pronti a morire >. 

ed il suo orientamento elettorale 

L' on. Mussolioi ottenne un caloroso successo. 

| | Partito Liberale 
Si è riunita in Boma la Direzione Naziovale 

del Partito ILiberale ed ha approvato quest' ordine 

del giorn0: 

Come 

¬ La Diresione Naxionale del P. L, I. orgo 

gliosa della lotta combatluta dai liberali contro 

le forze antinasionali dei social-coinunisti e de 

mayogiche dei popolari e di altii partiti, dalle 

quali essi si sono sempire distinti, specialmente 
nelle ore tragiche del dopo guerra ; 

fiera di avere raggiunta una organixxaxione 
naxionale unitaria -al di fuori e al di sopra 
delle divisioni parlamenlari ; 

..- delibera. di jandoisxare 

coerente all' indirizzo di adesione al Governo 
Naxionale e data con precedenti e ripetule deli 
beraxioni; pràpri-insctittidne 

accettare 'inclusione nella lista governativa e, 
ove lo rilenga ecèssario, per combalteree dini 

veire le forxe antinazionali, di concorrere con pro 
pri uonini alla conqaista dei posti riservati alla 

ordine del giorno s' inspira all' interesse su 
periore del Paese, e rispoude nell' ultima sua 
parte a quauto noi scrivemno nel numero del 6 
geupaio u., s. sulla necessità di coucorrere alla 
conquisea dei posti riservati alla minoranza. 

Siena. 

Come si vota 
CON LA NUOYA LEGGE-ELETTOR ALE POLITICA 
La Camera ð stata sciolta. Approssimandoci 

alla convocaziono dei comizi d necessario che gli. 
eletiori cominciuo a familiarizzarsi con la nuora 
Legge elettorale politica, 

Come è uoto con la nuova Legge il collegio 
olettorale è costituit1o da tutto il Regno: iu questo 
unico collegio souo formate 15 circoscrizioni elet 
torali (Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Ve 
nezin Wiulix, Bmilia, Toscana, larche, Lazio e 
Umbrin, A bruzzi e Alolise, Canpania, Puglie, Ca 
labria e Basilicnta, Sicilia, Sardegua). 

La nosl'a Toscana è la settima circoserizione 
comprende le I'rovincie di Firenze, Arezz0, 

Grusselo, Livorno, Leea, lMassa-Carrara, Pisa, 

Il uumerg dei deputati da eleggersi conples 
sivamentè del collegio uuico ò di 535, e di essi 
356 spetterauno alla lista che avrà la maggioranza, 

179 verrauno divisi fra le liste di minoraDza. 
La circoscria ione della Tascana arà diritto 

a 38 deputati dei quali 25 alla lista prevalente 
minorauza. e 13 alle lisle 

Il periodo, elettorale avrà lu durata di 70 
giorai, 

Gli elettori souo quelli che ergno prima con 
questa. nodificazioe, che i marescialli dell' Eser 
cito della. Muriua e della regia Areonautica po 
trauno votaro anch' essi. Non potranno /uvece 

esperienze socialistiche. 

Governo volle dire, tenne a dire. 



votare i militi della Milizia per la sicurezza Na 
aionale quando prestino efettivo servizio en tale 
scopo il Comandante di Zonn dovrù trasmettere 
al Sindaco di cinscun Comune 1' elenco dei militi 
mobilitati in servizio ed iusoritti nelle liste dol 
Comune stesso. 

liste dei candidati devono essore presen 
tate per cinscunn circoscrizioue alla Corte d' Ap 
pello (per la Toscana, Firenzo) da almeno 300 
e da non più di 500 elettori inscritti nellu circo 
scrizione stessa e devono essore accompagnnto 
dalla accettazione dei, candidati. 

Il seggio -elettorale. si costituisce alle oro 16 
del snbato precedente le elezioni : alle ore 7 ant. 
della domenica il Presidente riprende opera 
zioni elettorali e alle ore 9 nut. viene diclhiarata 
aperta la votazione che rimane aperta sino alle 
21 della domenicn stessa. 

Delettore, eutrato nell' aula della sua Sezione, 
riceverà dal Presidente una scheda, sul tipo dei 

moduli per telegrammi. ll Presidente, nstenendosi 
da ogui esemplificazione, avvertirà l' elettore clhe 

deve tracciare nella' scheda un segno con matita 

Dera sul coutrassegno corrispoudente alla Jista 
cui' inteude dare il voto, e che hafacoltà di scri 
vere, uelle apposite linee tracciate nella parte 
centrale, il cognome di uno o due candidati com 
presi nella lista medesima ai quali voglia dare i 

voto di preferenza, e che può indicarne anche 
tre se i deputati asségnati alla circoscrizione sono 
iu Dunero maggiore di 20 (per la Toscana 3 
preferense). Avverte inoltre l' elettore che è in 
sua facoltà di indicare col .semplice numero i can 
didati clhe voglia preferire, che deve piegare 

la scheda secondo le linee. in essa indicate e 
chiuderla inumidendoue la parte ingommata. 

Queste operaziòni sarauno compiute dall' elet 
tore al tavolo a ciò destinato in upa cabina chiusa 

a salvaguardia dell' assolata segretezza del voto. 
L' elettore ricordi che la preferenza ad un 

candidato compreso in una lista di una circoscri 
zione diversa da. quella dell' elettore stesso, o 
anche in una lista diversa da quella alla quale 
1l' elettore ha dato il voto, sono causa di uullità 
della scheda, 

Fatto ciò, l' elettore uscirà dalla cabina e con 

seguerà la scheda al Presidente, il quale la farà 
cadere nell' urna. 

Con ciò l' elettore ha esaurito il suo dovere. 
Stimiano iuutile descrivere tutte le operazioni 

successive, in verità assai complicate, nna che non 

riguardano diretta meite l' elettore. Chi ne abbia 

interesse, potrà preudere visione della Legge. 
Accenneremo soltanto ghe gli spogli, gli scru 

tini e i calcoli vengono fatti da una trafila d' or 

gaui che partono dalla Sezione, passauo per la 

Corte d' Appello della circoscrizione e arrivano 

alla Corte d' Appello di Roma che funge da Uf 
cio Centrale Naziouale. 

L' Ufcio Centrale verifica quale sia la lista 

che abbia raggiunto il 25 per cento dei voti validi 
(quorun) ed abbia ottenuto il maggior numero 

dei voti in tutto il Collegio Nazionale, attribuisce 

ad essa i due terzi del numero totale dei depu 

tati, cioè 356, e proclama eletti in ogni 'circoscri 

zione tutti i candidati contenuti nella lista mede 

sina secondo I' ordine dato dai voti di preferenza 

ottenuti. 
Per le minorauze, invece, 1' Uficio Centrale 

få Ja somma complessiva dei voti ottenuti dalle 

liste di minorauza in tutte le circoscrizioni ; divide 

tale sonma per il numero dei deputati assegnati 

per la circoscrizione alla minoranza ; divide poi 

la somma dei voti ottenuti dalle singole liste 

per il quoziente öttenuto come sopra e il risul 

tato rappresenta il uumero dei posti da assegparsi 

a ciascuna Jista di pinoranza nella Circoscrizione, 

I Domi degli eleti sono stabiliti dall' ordine delle 

preferenze. Cosi si creauo i 179 deputati delle 
mivoranze. 

l iodibanmento tela finaoza locale 
Come sappiamo il Cousiglio dei miuistri. 

nella riunione del 12 ottobre scorso, prorogò 

tutte le attuali tasse comunali fino a che non 
fossero entrate in vigore le tasse di nuova 
istituzione chiamate appunto, come vedremo 
appresso, a sostituire quelle vigenti. Fino a 
nuova disposizionc, poi, furono prorogate an 
che tutto le attuali sovrimposte ai tributi 
diretti, bloccandole però nella misura resul 
tante dai ruoli del 1922. 

Il deeroto 13 febbr'aio 1919 concedeva 
ai Comuni e alle Provincio ln facoltà di 

npplicaro « on aliquota non superiore al 10%% 
del tributo principale erariale » una sovrim 
posta sui redditi delle Categ. B-C dull' im 

posta di R. M. 
Questa sovrimposta invece non è rinnasta 

immutata, nè prorogata senz' altro come le 
altre sovrimposte ; anzi il progetto De Ste 
fani ne decreta al contrario la fine; ma per 
nun giungere alla sua sconpar'sa tutto di 

un colp0, stabilisce che per il. solo 1924 
venga conservuta ancora, ma nella misura 

ridotta del 5o, tanto per le Provincie, quan 

Col 1 gennaio 1925 è chiamata iuvece 
ad entrare nel nostro ordinamento. tributario 

'imposta sulle industrie, i commerci, le 
arti e le professioni », la quale è stato creata 
per sostituire la vigente « tassa di esercizio » 

| che con quella stessa data viene abolita, Essa 
è proporzionale e si applica nella misura or 

dinaria del 2/% per la Categ. B ed quella 
dell' 1.60%% per la Categ. C, solo contri 
buenti inscritti per un reddito di R. M. non 
inferiore alle 2000 liue. Alle Provincie 
consentito di sovrimporvi dei ceutesimi addi 
zionali nella misura dell'1°/% -su redditi di 
Cat. B. di 0,80 su quelli di Categ. C. I 
De Stefani abbandona, per questa imp1sta, il 
sistema delle classi, per guardare invece 
proporzionatamente al reddito, che è più 
logico e più giusto. I contribuenti che non 
raggiungano il reddito di L. 2000, auzichè 
dell' imp0sta sull' industrie eco., sarauno col 
piti da una tassa -di patente >, la quale 

Una iuno vazione nel campo finanziario 
è il contributo per la manuteuzione stradale 
e che è stato istituito, con decorrenza dal 1 

gennaio di questo anno, allo scopo di per 
mettere che gli enti locali (Comuni e Provin 
cie), facoiano ricadere la spesa fino ad un 
importo- non superiore al terzo della spesa 
sostenuta per la manutenziono dagli enti me 
desimi, su coloro che determiuano.il logorio 
delle strade stesse. 

sulle aree fabbricabili e.la sostituisce col 
< contributo di miglioria » a favone dei Co 
muni e. delle Provincie, commisurabile o 

sull' aumento effetti vo apportato alla' proprietà 
inmobiliare dai lavori eseguiti dagli enti 
locali, oppure in base al terzo` dell' ammon 
tare della spesa sostenuta dagli enti locali 
medesimi, por ´quelle' determinate opere. 

Nell' attuale ordinamento tributario tanto 
I' imposta sulle aree fabbricabili, quanto il 
contríbuto di miglioria banno entrambi il 
loro posto e potevano esser lasciati in vita 
tutt' e due in quanto si riferisconó a due 
cose diverse e distinte. Piuttosto era neces 
Sario disciplinarli meglio e-reuderli pratica 
mente più attuabili'e capaci anche di un 
largo gettito, come ce ne offrono esempi pal 
mari le legislazioni tributarie inglese e B.me 

ricana. 

La riforma De Slefaui abolisce l imposta 

Certo è condizione essenziale mettere a 
base della valutazione del plus valore tan to 
degl' immobili migliorati, quanto delle aree 
edilizie, dati veramente oggettivi e non dati 
semplicemente iniziarii e arbitrarii. 

II De Stefani riordina pure la < tassa 
di soggiorno » e la tassa di licenza sulla 
rivendita di bevande alcooliche » lasciandole 
però entrambe ad esclusivo beneizio dei Co 
muni. 

Alle sovrimposte esisteuti il decreto del 

28 dicenbre ultimo aggiunge, affianca, una 
nuova sovrim posta e dà vita alla « sovrim 

posta sull' imposta complementare sul reddito 
globale >, la quale è concessa soltanto ai 
Comuni nella misura del 20- per cento sulla 
icomplementare*erariaBe 

I Comuni per potere applicare questa 
sovrimposta devouo rinunziare alla tassa di 
famiglia e a quella sal valore locativo, che 
vengono entrambe soppresse a partire dal 1° 
gennaio 1925. 

Ai Comuni però che- dall' imposta di fa 
miglia ritraggono un gettito sì rilevante da 
non potere essere cômpensato dall' addiziouale 
sull' imposta complemeutare è consentito, ma 
solamente in via eccezionale, di sostituire 
questa addizionale con una imposta sul red 
dito consumato, il quale reddito deve essere 
desunto dal concorso di varii indici, guali 
il valoro locativo- dell' abitazione, dounestici, 
cavalli da tiro e da sella, ecc. Il carattere 
indiziario sul'quale si basa l' imposta dere 
riposare solamente su bast obiettive, quindi 
non comporta affatto nessuna -presunzione di 
carattere soggettivo che non abbia un fou 
damento sui fatti precisi, come non conm 
porta atatto che sia considerato quale indice 
dei redditi consumati dal contribuente il red 
dito complessivo tassato ai fini della con 

Tale contributo presta il fianco alla cri 
tica in quanto presenta il difetto grave della 
duplicazioue dell' imposta, perchè vengono ad 
esso assoggettate quelle indu_trie.e quelle 
aziende l quali coucorrono grandemeute, èplementare, e ciò a ben giusta ragione in 
vero, al logorio delle strade, ma vi concor 
rono perclhè quel movimeuto è loro necessario, 
è Joro indispensabile allo svolgimento della 

propria attivitá e alla produzione di quel 
reddito, per il quale e sul quale vengono 
commisurate e l' imposta di R. M. e l' im 
posta sulle industrie, i conmerei eco. inci 
dendosi cosl due volte, nelle medesime mani 
e allo stesso titolo, contrariamente ai postu 
lati fondamentali conclamati dalla scienza 
fipanziaria. 

quanto che queste imposte comunali de 
vOno guardare al reddito consumato e non 
colpire come consamato quella parte di red 
dito di cui il contribueute effettivamente 

dispone e che destina invece al risparmio e 
alla nuova produzione. 

Bcco in poche parole le parti principali 
ed -essenziali della riforma tributa ria locale 
proposta dall' on. De Stefaui e resa legge 
dello Stato dal Consiglio dei Ministri. 

Romeo A. Masiui 

to per i Comuni, 

andrà esclusivamente a favore dei Comuni. 



PER LO SVILUPPO DELI' EDILIZIA. 
L una delle siue ultime iunioni il Consirlio dei 
iipistri si propose di studire particolari provvi 
dlenze atle u favorire ncor più la costruzione 

uoi centri che "ne hanno più ur delle cnse iu 

gente Decessità, Deliberò inollro uno sclhema di 
deoreto perchè i quartieri disubitati, in tutto od 
in pàrte, vengano dati in affitto alle faniglio man 
canti del necessario alloggio, 

Non ò giusto nò umano che piccole famiglio 
ahitino cnse di più pinni, di due o lre qunrtieri, 
ed altro non abbinno duve allaoggiare. 

DISPOSIZIONI SULLA CACOLA. ln base 
nll? art. 19 della begge 24 giugno 1923 la cncoia 
con arni da fuoco deve intendersi chiusa col 31 
dicennbre ll. S. Tuttavia ha permesso, a seusi del 
predetto articolo sulle relative istruzioni regola 
mentari, la cnccia 

Sino l 31 gennaio, per il cervo, daino, cl 

priolo, cinghiale ed istrice: 
Sino al 31 marzo per le specie migratorie : 

beccaccia, tordo* bottaccin, tordo sassello, cesena, 
corvo, cornacchia nern e, cornacchia bigia: 

Sino al. 15 aprile per i palmipedi e' trampo 
lieri, esclúsiva1neute sui laghi, su gli specchi 
d' acqua e lungo i corsi d' acqua. 

Dal quinto giorno dalla chiusura della caccia 
è proibito il porto e.1' uso di arma da caccia cou 

munizione spezzata. 
LE MEMORIE , che il Maresciallo Conrad, 

un sopravvissuto all' Austria degli A bsburgo e 
cosi teuace uell' odio contro I' Italia, ha testè 
pubblicato contengono la più,potente, la più aperta, 
la più lagrante convinzione e documentazione che 
se nel maggio 1915 1' Ítalia, non fosse entrata in 
guerra, Germanja e Austriá conseguita la vittoria 
ci avrebbero schiacciati sotto i loro talloni, 

II Maresciallo si apre senza reticeuze e am 
piamente racconta come, dopo lunghe coniplicate 
evoluzioni dilatorie, la diplomazia e i Governi 
dei due. Imperi si fossero'accordati di cedere alle 
pretese dell' Italia soltanto per impedirne 1' iuer 
vento a fianco dell' Intesa, ma di assalirla subito 

dopo, la vittoria, di smembrarla e di annientarla, 

Questo il criminoso diseguo degl' Imperi centrali. 
E dire che vi sono italiani che deprecano ancora 

il nostro interveuto in guerra, dalla quale, viva 

dio, usci vittoriosa, più grande e ripuovellata 
l Italia. 

Nostre corrispondenze 
DA SIENA 

Vi sono citate le opere del grande scultote, 
le principali e le minori. Superfluo notare come 
sia in tutte la luce del suo amore per l' arte, tutto 

I' uomo col suo gusto per natura e per educazione 

inissimo. 
Là monografia, ricca di note e di commenti, 

vero documento di amore iliale, dedicato agli 
Allievi della R. Scuola Operaia per Arti e Me 
stieri Tito Sarrocchi ,, Siena nell' intento di 

additar loro l' esempio di un uomo che, con la forza 
della volontà e con l' amore allo studio ed al lavoro 
£eppe raggiungere nel campo dell' arte un posto 
onorevole e lasciarvi un' orma profonda. 

DA GROSSETO 
L'egregio dott. cay. Giuseppe Mascagni è stato 

pominato commendatorre della Corona d' Italia. 

momento nel quale è stata conferita e per la mag 
giore severità che il Governo nazionale adota nel 
conferire onorificenze cavalleresche, à un giusto 
premio, una meritata ricompensa al lavoro profes 
sionale, all'attivi�à politica del dott. Mascagni da 
un triennio a questa parte. 

L' alta onorificenza tanto più apprezzata, per il 

Giovanissimo fu cletto Medico a Sanscpolcro, 
dove si fece apprezzare subito per la sua intelli 
genza e valore professionale c dove con un assiduo 
lavoro riusci ad organizzare in tutta la Valle del 
Tevere un compatto e disciplímato Partito Liberale 
e a portarlo alla vittoria contro una oligarchia rossa 

che da venti anni imperava in quella regione. son0 
memorabili le lotte che Egli allora dovè sostenere 
e che gli costarono pericoli, sacrificii, querele riu 
scendo sempre vittorioso. 

Venuto a Grosseto, dopo essersi affermato 'anche. 
qui nel modo -più lusinghiero nell' esercizio della 
sua umanitaria professione di medico condotto, or 

ganizzò subito un Comitato di resistenza interna e 
di assistenza civile contro i tisti semi del bolsce 
vismo che per mala opera disfattista si spargevano 
nel popolo. Preparò nunerose conferenze di propa 
ganda ; parlò nelle piazze dopo ogni azione militare 
vittoriosa del nostro Esercito per rinfrancare lo spi 
rito pubblico; creò quel Comitato della Colonia 
Marina di S. Rocco che nel 1916 iniziava l' invio 
dei figli malati dei combattenti alla nostra spiaggia, 
Comitato che tuttora funziona sotto la sua presi 
denza inviando` ogni anno al mare circa 100 bam 
-bini. Terminata la guerra, prodigò tutta la sua at 
tività nel Comitato pro profughi e ne ebbe in premio 
uno speciale Diploma di benemerenza dal Mini 
stero delle Terre Liberate. 

Nel turbolento dopo guerra il dott. Mascagni 
riuscì a ricomporre le fle della locale Associazione 
Liberale. Per questa sua fede ed azione politica 
in una sera del febbraio 1921 fu circondato da 

una turba di 500 bolsçevichi che volevano linciarlo : 
fu un vero miracolo la sua salvezza ! 

Ora fa parte della Direzione del Partito Libe 
rale Italiano e vi spiega azione altrettanto attiva 
quanto afezionata al Governo nazionale fascista. 

Al carissimo gentiluomo dott. Mascagni, a cost 
preclaro ciltadino, giungano graditi per la merilala, 
onorificenza conferilagli i nostri rallegramenti. N. d. D. 

Chi non ha ancora rinno 
vato l'abbonamento faccia 

grazia di spedirmene l importo senza 
ulteriori indugi per regolarità dell' am 
ministrazione. 

ADoLFO TgMPERINI direttore 

GOSE LOCALI 

Consiglio Comunale 
Sono preseuti gli assessori Bartalucci, iug. Co 

stanti, avv. Crocclhi, dot. Biondi Santi ed i con 
siglieri Ricci, Faruetani, Bovini, Nozzoli, Ferretti. 
Lumoretti, Lardori e Marcucci. 

Sousatnsi l' assenza del sindaco sig. Guido An 
gelini e letto il verbale della seduta precedente 
vengono approvati dal Cousiglio lo Statuto del 
Consorzio antituberoolare, l' apertura di concorso 
per la condutta medica chirurgica di Torrenieri o 

la deliberaziono di urgonza della Giunta relativa 
alla istiluzione di un Consorzio fra Provicie e 

Comuui per la manutenzione delle strado. 
Si rimaudu ad un' altra aduuanza l'approva 

zione del contratto con la Societa del Valdarno 
per la luce elettrica al paese li Torreuieri essen 

dosi già ipiziate le opportuuo trattative con la 
detta Società per dare la luco elettrica anche ai 
paesi di S. Augulo in Collo e di Castelnuovo 
dell' Abate. 

Nella precedente corrispondenza parlai delle so 

lenni onoranze rese alla memoria dello scultore Tito 

Sarrocchi nel centenario della sua nascita. Aggiungo 
Guido 

oggi che in tale ricorrenza i igli di Lui ing. 
ed on. avy. Gino inyiarono alla Scuola " Tito Sar-(Auunanza del 27 gen. T24)| 

rOcchi ,, la somma di lire 2000 da destinarsi al 

>' incremento degl' impianti nell' interesse dell' inse 
gnamento industriale. Fu pure in tale ricorrenza che 

venne pubblicato a cura del fhglio ing. comm. Guido 

una interessante monograia dalla quale'si rileva su 

bella la igura del nostro concittadino non solo come 
uomo, ma come artista geniale, insigne. 

Il cons. Lamoretli 
alla Giunta: 

alcune raccomandazioni 

1. di ipteressarsi a clhe vonga procurato lavoro 
agli operai disoccupati, 

nitario su -gerti esercizi, indecenti sudici, nei quali 
si vendono generi alimentari, e perchè tali generi 
Non &i lascino esposti alla polvere delle strade. 

2. di riclhiamare l' attenzione dell' Uficiale sa 

Altra ráccomandaziono vien rivolta riguardo 

la penuria dolle case. Di tale argomento ci occu 
poremo anche noi in quest'altro numero: 

In seduta privata il Consiglio approva di nuovo 
la propria deliberazione sul collocamento a ripos0 
dell' agsistente tecnico sig. Averardo Paccaguiui 

quella di collocan1ento in disponibilità del cu 
stode delle carceri mandamentali. 

CRONACA 
Cose scolastiche. Riferimmo nel nu 

mero passato che il prof. Giovanni Barni erasi 
portato a Montalcino e che aveva tenuta una 
conferenza ngl' insegnanti per illustrar loro la 
riforma scolastica del ministro Geutile. Siamo ora 
informati che dopo la couferenza del chiarissimo 
prof. Barni gl' insegnanti spedirono un telegramma 
di omaggio alla Direzione Generale dell' Istruzione 

prinaria. Ne ebbero la seguente risposta : 
Ispetlore scolastico prof. Barni 

Prego V. S. esprimere insegnanti co lesto Cir 
colo nio vivo compiacimento loro nobili senti 

menti. LOMBARDI IRADICE 
A proposito delle nuove tabelle orga 

niche per gl' impiegati. - Ancora uua volta 

si è adunato il Consiglio comunale e i nuovi or 

ganici nou si sono portati sul tapyeto della discus 

sione. Segno che il bilaucio preventivo non 

ancora 'pronto, ma che lo sarà" speriano - al 

più presto. 
Siccome col 30 giugno di quest' anno ogni 

iudennità caroviveri dovrà cessare, noi donandia 
mo che la on. Giunta si occupi sollecitamente 
della faccenda teuendo fin d' ora presente quello 

che è detto esplicitanente nelle. modifiche alla 
Legge comunale e provinciale, -pubblicate uel 
mese scorso, all' art. 9 riguardante gli stipendi 
del personale < che, in ogui caso, nella fissazione 
« degli stipeudi e: dei salari si deve tener conto 

delle condizioni economiche locali >. Quali siano 
queste condizioni non inporta dire; le conosciamo 
tutti, Il costo della vita è auientato enormemente. 

La classe dègl' impiegati ha pur diritto ad una 
vita diguitosa ed umana per poter sostentare anche 
le proprie famiglie. La nostra Amminístrazione 
comunale adungue' faccia. iu modo che i.uuovi 
organici rispondano a questo sentimento di uma 
nità. Essa non può volere che il personale alla 

sua dipendenza sia retribuito con stipendi irri 
sori, di fame. 

Beneficenza. La Cassa di Risparmio di 
Firenze è solita. di elargire a scopi di beneicenza 
gli utili, repartendoli fra le sue affiliate, ' che si 

.verifiçano auukalmente alla chiusura dell'esercizio. 
Questa volta alla iliale di Moutalciuo sono per 

al Bicovero di nmendioità 90 all' Asilo infantile, 
90 alla Coufraterniti di lisericordiu e 20 alla 
Società fra le popolane. 

Prezzi dei generi. � Li togliamo dal Li 
stino della Camera di Comnercio di Sieua e s'iu 
teudouv per moroe all' ingrosso. 

Grauo nuovo da maciua al quiutále lire 95, 
farina da 123 å 136, paste alimeutari da 190 a 
210, granturco farina ll5, fagiuoli da 210 a 215, 
vino di collina rosso 100, di piano 70, olio di 
oliva prima qualità 700 e 720 seconda 650 e 670, 
uova a dozziua 7,75, patate 60, carboue di can 
nello da 40 a 45, di spacco da 38 a 40, feno 

da 40 a 45. Bestianme da macello a peso vivo 
bovi da 400 a 460, vacche da 320 a 400, vitelli 
620 di latte da 700 a 750. 

NOTE AGRARIE 
PEL RISANAMLNTO DEI PRATI� II dan 

uo che arreca all' economia nazionale la perdita 
dei prodotti agricoli, cagionata dai parassiti vege 
tali ed animali, è incalcolabile, Ogni anno diecine 
di nilioui veugono sottratti all' agricoltura da 
questi piccoli esseri, e il loro maleficio passa per 

venute lire 300, delle 'quali 100 sono state dote 



lo più inosservato agli agricoltori. 
II Governo impressiouato da questo stato di 

cose, con lodevole iniziativa ha pronnulgato una 
Speciale legge intesa a disciplinare la produzione 
e il commercio delle piante e dei semi nell' in 
terno del Regno, allo scopo appunto di arginaro 
il dilagare delle malattie iufestauti dei vegetali. 

Ma mentre per le piante Ja sorveglianza rie 
sce abbastanza facile, potendosi sottoporre a rego 
lari visite di coutrollo i vivai di produzione i 
quali baDDo I' obbligo della dichiarazione preven 
tira, per i seni da prato essa preseuta molte dif 
ficolta, percbè riesce facile sottrarli all' obbligo 
d�lla denunzia sia per la natura stessa della merce, 
sia per gli scanmbi che avvengoo direttamente 
fra gli agricoltori. 

È risaputo inoltre che molti proprietari pro 
duttori di semi da prato, per un nmalinteso spirito 
di ecouomia, hanno la riprovevole usanza di ven 
dere la parte migliore e di riservare per le pro 
prie semine lo scarto della produzione. Ciò fa si 
che tutti gli anni aumenti la perceutuale delle 

impurità delle semenzine messe in commercio. 
Questi produttori dovrebbero persuadersi cle 

è nel loro stesso interesse produrre semi puri, 
adoperando per la semina semi selezionati, e nel 
caso della medica o trifoglio, assolutamente privi 
di cuscuta, 

Oltre ai prezzi maggiori che potrebbero cosi 
Tealizzare, eviterebbero il pericolo .di restare con 
la merce invenduta, perchè d' ora poi i com 
mercianti i quali si vedrauno rifutare il rilascio 
dei permessi di circolazione dagli istituti incari 
cati, dovranno necessariameute evitare l' acquisto 
idai produttori che non danuo loro assoluta garan 
zia di immunità. 

con ' azíone singola e collet 

tba, fargli con lealtà libera la 

via già ancora irta di diffi 
coltà. 

GIORNI FESTIVI 
riconosciuti dallo Stato 

La Guxxella Uficiale ha pubblicnto il 
Regio Decreto sul nuovo calendario civile; 
l' elenco cioè dei giorni festivi, i quali sono 
stati distinti per la loro varia natara in 3 
gruppi. 

II Paese debe intendere 

bene cíò, ed aiutare. 

FESTE CIVILI A TUTTI GLI EFFETTI 
LEG ALI. Le domeniche, il 1 giorno del 
l anno, D Epifunia, l Ascensione, il Corpus 
Domini, S. Pietro, la Coneexione e il yiorno 
di Natale. Sono compresi nello slesso gruppo 

21 aprile, Natale di Roma, e il 4 Novem 
bre wniversario della Villoria, -- solennità 
che hanno allo siqnificato e finalità ed alle 
guali vengono in tal modo applicati tutti gli 
efetti legali. 

Applaudire il Goberno 
Nazionale Fascista non è atu 
tarlo: aíutarloèsostenerlo20 sellembre ontrata doll' Esereito italiano 

in Roma, solennitàschefqurano-anche nel 

primo gruppo dei giorni festivi a tutti gli 
effetti civili. Vi è anche inchuso l natalixio 
di S. M. il Re, che, -però, non figura nel 
gruppo dei giorni festivi uventi effetti civili. 

FESTE NAZIONALI. - Come è nolo, 
Unica festa naxionale era la prina domenica 

di ggno, dedivata alla celebrarione dell' U. 
ità d' Halia e dello Slatuto. A questa, col 
R.. De�reto-legge 23 oltobre 1922 venne ug 
guunla. una seconda : il 4 novembre dichia 
rato anche festivo a tutti gli effelti civili, I 
nUoVO Decreto ora emanato conferma in utto 

tali precedenti disposizioni. Sichè feste na 
zionali restano stabilite lu prima domeniva 
di giugno ed il 4 novembre, da considerarsi 
anche giorno festivo a tutti qli effelti civili. 

SOLENNITÀ CIVILL. In questo grup 

po son0 comprese le storiche dute del21 

aprile, Natale di Roma, del 24 maggio an 
niversario della diclhiarazione di guerra e il. 

Alle feste naxionali e alle solennità civili 
si riferisce lu norma dell' art. 2 del Decreto 
legge, che fa obbligo ai Comuni di stanziare 
nei propri bilanci le spese occorenti per ce 

lebrare tali reorrenze. D'ora in poi, dunque, 
le suaccennale festivitù di signifeato yalriot 
lico e nuxionale dovranno essere .alle Am 
uiislrazioni comunali celeb,ate con le neces 
sario manifestaxioni esteriori. Superfluo m 
verlire che nelle suindicute solennilà si dorà 
esporre lu Bindiera nazionale sui pubblici 

"ufici governativi e degli" eniti locbi, a norma 
del R. D. legye 24 sellembre 1923 n. 2072 
essendo queslu la nanifestazione tradiziondle 
e, di per sè, più siynificativa nelle con1memo 
raxioni patriolliche. 

Una onorificenza che non lo è 
IJ uficio Stannpa del Ministero dell' Interno 

da Roma comunicn 
< Da qualche tenmpo è sorta un' istituzione 

denominata « grau libro d'oro nazionale in onore 
dei benemeriti del lavoro >, che rilascia, dietro 
pagamento di somme in varia misra, un diploma 
fregiato del ritratto di S. M. ilL, Re e una deco 
razione qualificata « gran croce > initan te quella 
dei Cavalieri del lavoro. uno degli ordiní cavalle 

reschi del Regno, Ad evitare pertanto che venga 
sorpresa. la buopa fede d' industriali e comme 
cianti ai quali più direttamente si rivolge la pro 
paganda dell' istituzione, si fa noto che questa 
non ha alcuna veste e riconoscimento legale e 

che è dovuta all' iniziativa strettamente privata >. 

'Rifuggendo da ogni chiassoso e costoso 

La difida è qualche c0sa, na n0n è tutto , 

per questo mondo abitato da tanti ingeni. Noi 
crediano che ben quardando dentro ai codici, 

l' autorità di P. S. potrebbe trovar quel tanto 
che basti per inpedire la speculazione indegna. 

(Dal giornale La Vita Economica ,) 

GABINETTO DENTISTICO 

Ttott tarlo Tateleti 
"MONTALÇINO (casa. propria) 
Via.Guidoe.Dino Padelletti 

Temperiní Adolfo, Direttore responsabile 

Montalcino, Tip. O. Turbanti 

IPOERAFIA EOIIRILE O, TURBANII 
MONTALCINO- FONDATA NELL' ANNO 1876- MONTALCINO 

Lavori d' ogni genere: dal biglietto da visita all' opera illustrata di qualunque importanza. 
Macchinario elettrico moderno Caratteri fantasia e testi dei più moderni. 

mezzo di reclam, la detta tipografia si impone da sola. a' tutti coloro 
che non conoscendola, avranno occasione di giudicarla col proprio pensiero, scevro da partigianerie,nell' esame. dei 

seguenti lavori da essa stampati per conto di serie e, accreditate case editrici : 

Mistict Senesi ; P. Misciattell - Epístolario S. Caterina con note dí N. Tommaseo; P. 
Misciattel: -Assemprí di Fra Filippo degli Agazzari; P. Misciattell - Storie e pensieri di Ana 

coreti:: P. Misciattelt -,I lbro del Pellegrino; Jeorgensen, traduz. di Mario Pichi La Verna; 
Joergensen, traduzione di D. Giuliotti Ravenna mistica e imperiale ; Nediani. ed altri. 

mali lavori sono la prova d�lla potenzialità della lipografia il cui proprietario 0. Turbanti non rifugge, omai, 

dai piâ grandi sacrifici allo sçopo di sempre, continuamente,. progredire nella via intrapresa dal suo fondatore da ben 
quarantotto anni. 
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